
■ di Giuseppe Caruso / Milano

RICOSTRUZIONI «Non ho mai esercitato

pressioni di alcun genere sulla magistratura».

Il giorno dopo la diffusione dei contenuti del-

le dichiarazioni fatte dal gip di Milano Clemen-

tina Forleo alla I Com-

missione del Csm,

Massimo D’Alema si

difende dall’accusa

di aver esercitato pressioni sul
procuratore di Milano, Mario
Blandini,efornisce lasuaversio-
ne dei fatti.
«Ho dato mandato ai miei lega-
li» ha spiegato il ministro degli
Esteri in una nota «affinché
compiano gli atti giudiziari ne-
cessari a ristabilire la verità e tu-
telare la mia onorabilità, dopo
chemisono stateattribuitepre-

sunte pressioni avrei esercitato
in relazione alle indagini giudi-
ziarie sulle scalate bancarie. In-
tendochiarirecheperprimaco-
sa le intercettazioni telefoniche
chemi riguardanosonodeposi-
tate presso il Tribunale di Mila-
no e ognuno può constatare
cheesse,peraltrogiàresepubbli-
che,noncontengonoalcungiu-
dizio su personalità politiche.
Insecondoluogochenoncono-
scoilProcuratoregeneraleBlan-
dini, né ho avuto contatti con
alcun magistrato milanese, né
homaiesercitatopressionidial-
cun genere sulla magistratura.
Infine voglio specificare di non
conoscere il contenuto delle di-

chiarazionidel-
la dottoressa
Forleo di fron-
te al Csm che
d’altro canto
sono,odovreb-
bero essere, se-
cretate».
Dal canto suo
Clementina
Forleo confer-

ma quanto detto davanti al
Csm e dice di non voler assolu-
tamente ritrattare: «Mi raccon-
tarono che D’Alema chiamò
per le intercettazioni, perché
era preoccupato che danneg-
giassero il Partito democratico.
Blandini non mi ordinò di non
depositare le conversazioni, il
suo non fu un imperativo, ci
mancherebbe, fu un consiglio,
un suggerimento, uno scambio
diopinioni. InoltreBlandinimi
fece capire che la telefonata
non era arrivata direttamente a
lui, ma a qualcun altro dentro il
palazzo di giustizia. E’ anche
possibile che non sia stato
D’Alema in persona a compor-

re quel numero di telefono.
Qualche portaborse di casa nei
ds, forse eseguendo un deside-
rio del ministro degli Esteri, po-
trebbe aver contattato una toga
milanese».Cheavrebbepoipas-
sato il messaggio a Blandini.
Chiamato in causa dal Forleo,
con cui per molti anni ha lavo-
rato (era il capo dei gip milane-
si), Mario Blandini ieri ha volu-
to precisare alcuni punti della
versione resa dalla sua collega,
smentendone buona parte. Il
procuratore generale ha spiega-
to di non «conoscere Massimo
D’Alema, l’ho visto solo in tele-
visione e il Consiglio superiore
della magistratura non mi ha
ancoraconvocato, semiconvo-
cheràvuoldirechefaròunviag-
getto a Roma».
Blandini ha poi detto di «non
essere rimasto sorpreso del con-
tenuto di quanto avrebbe di-
chiarato la mia collega Forleo,
perché con lei non c’era nulla
dinascostoodisegreto,dalmo-
mentocheleièvenutadamedi-
verse volte per avere dei consi-

gli, visto che mi stimava. An-
che quando io ero per lavoro a
Trento, lei mi chiamava perché
evidentementesi fidavadimee
sarei meravigliato se venissero
fuori delle cose non corrispon-
denti alla verità».
Infine secondo Blandini il Csm
«non voleva sapere del deposi-
to delle telefonate intercettate,

madelle presunte pressioni che
avrebbesubito ladottoressaFor-
leo. La Forleo ha grandi meriti,
ma, a volte, come dicono a Na-
poli, parte in quarta. Ed io non
unavolta, macento volte, le ho
consigliatoprudenza.Dicendo-
le che nel caso avesse sbagliato
l’avrebbero fatta letteralmente
poi a pezzi».

La giudice ripete: mi raccontarono
che D’Alema chiamò per le intercettazioni
Blandini non mi impose nulla, mi consigliò

Il Gip Clementina Forleo e a sinistra Massimo D’Alema Foto Ansa

Il Procuratore generale dice: «La gip Forleo
ha grandi meriti, ma a volte parte in quarta

Le ho solo consigliato prudenza»
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Scalate e «pressioni», D’Alema
e il Pg smentiscono la Forleo

Il ministro degli Esteri: «Farò tutelare la mia onorabilità»
Blandini: contatti col vicepremier? L’ho visto solo in tv

■ La I commissione del Csm
chiederàalla procura di Brescia la
trasmissionedeiverbalidell’audi-
zione del giudice per le indagini
preliminari di Milano Clementi-
na Forleo, svoltasi il 5 novembre
scorso davanti ai magistrati bre-
sciani. La Commissione deciderà
invece soltanto lunedì prossimo
se fissare o meno nuove audizio-
ni: possibili le convocazioni del
presidente del tribunale di Mila-
no,LiviaPomodoro,delprocura-
tore generale del capoluogo lom-
bardo, Mario Blandini, e dei due
magistratibrindisiniAntonioNe-
gro e Alberto Santacaterina, con-
tro il quali il gip di Milano aveva
puntatoildito.Bisogneràaspetta-
re il rientro a Roma del presiden-
te della I Commissione, Antonio
Patrono, attualmente, all’estero
per un impegno legato all’attivi-
tà internazionale del Csm.
Riguardo alla convocazione di
Blandini non c’è alcuna certezza,
per quanto riguarda invece i due
pm di Brindisi Alberto Santacate-
rina e Antonio Negro, sono stati
loro a chiedere di essere ascoltati
dal Csm, dopo aver appreso dai
giornalidi esserestati chiamati in
causa da Forleo per le presunte
omissioni che ci sarebbero state
nell’inchiestasulleminacceaige-
nitori del magistrato.
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